
ORDINE DEGLI AVVOCATI DI 

CATANZARO 

 

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO DEI CONTI DEL 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI 

CATANZARO AL BILANCIO CONSUNTIVO 2023 

Egregi Colleghi, 

la sottoscritta avv. Rosamaria Petitto, nominata ai sensi dell’art. 25 e 31 L. n. 247/12 (di seguito 

“legge professionale”) Revisore Unico dei conti, giusto provvedimento del Presidente del Tribunale di 

Catanzaro del 24.09.2020 prot. n. 2991, ricevuto il testo del bilancio presenta la propria relazione sul 

conto consuntivo dell’esercizio 2023, così come presentato per l’approvazione dell’Assemblea. 

 

In conformità alle previsioni normative si precisa che la verifica dello scrivente revisore concerne la 

regolarità della gestione economico-patrimoniale e pertanto sul fronte dei proventi la congruità degli 

incassi, valutata con criteri prudenziali, e sul fronte degli oneri la congruità delle spese sostenute e 

preventivate in coerenza con gli scopi istituzionali dell’Ordine, il tutto per verificare la sussistenza di 

un sostanziale equilibrio economico tale da non compromettere la capacità dell’Ordine di far fronte ai 

propri impegni. A tal proposito si segnala che l’attività dell’Ordine risulta distinta in:  

1. Attività istituzionale  

2. Attività dell’Organismo di Conciliazione - Mediazione Forense  

3. Attività del Consiglio Distrettuale di Disciplina  

che sono rappresentate separatamente nei prospetti del bilancio. 

 

Come di consueto, la relazione del revisore riguarderà il controllo e la verifica del bilancio, 

limitatamente all’attività Istituzionale del COA, non essendo sottoposta alla propria competenza quella 

relativa all’attività dell’Organismo di Mediazione e del Consiglio Distrettuale di Disciplina. 

 

Tale verifica deve essere effettuata nei limiti previsti dalla Legge n. 247/12 e tenendo conto delle 

disposizioni contenute nel Regolamento interno di contabilità dell’Ordine di Catanzaro. 

 

Nell’esercizio 2023, risultano crediti da riscuotere iscritti in bilancio e relativi agli anni pregressi pari 

a complessivi € 692.120,00 di cui € 577.570,00 per quote relative agli avvocati ed € 114.550,00 

relative ai praticanti, oltre ad € 134.730,00 per quote relative all’anno corrente di cui € 94.880,00 per 

gli avvocati ed € 39.850,00 per i praticanti. 

Il Revisore ha preso atto della complessa attività svolta dal COA diretta al recupero delle morosità 

pregresse (riferite prevalentemente al periodo 2013-2022), anche mediante accoglimento delle istanze 

di rateizzazione prodotte dagli iscritti che ne hanno manifestato l’esigenza.  

Si evidenzia tuttavia che i residui attivi relativi alle quote pregresse avvocati si riferiscono alle 

annualità dal 2013 al 2021, che appaiono tuttora di importi considerevoli, per i quali si renderebbe 

necessario un monitoraggio costante e l’avvio delle procedure di recupero coatto oltre alla 

trasmissione degli elenchi al Consiglio di Disciplina per i relativi provvedimenti di sospensione per 

morosità. 

 

Il Revisore invita il Consiglio a proseguire con particolare incidenza nell’attività di riscossione delle 

quote iscritti delle annualità correnti e pregresse stante il rilevante ammontare dei crediti pregressi da 

recuperare. Occorre, tuttavia che il Tesoriere attesti che i residui attivi si riferiscono a crediti, per quote annuali 

pregresse, certi, liquidi ed esigibili per i quali sono state attivate tutte le azioni di recupero e/o di interruzione 

della prescrizione. Si segnala che al 31/12/2023 i residui per quote correnti risultano pari ad € 134.730,00 



a fronte di € 133.460,00 dell’anno 2022; le quote dei residui relativi riferiti agli anni pregressi sono 

pari ad € 577.570,00 a fronte di € 488.550,00 del 2022. 

Il Revisore ribadisce, come già segnalato in occasione del consuntivo 2022 l’opportunità di costituire 

un apposito fondo rischi a copertura di eventuali svalutazioni di quei crediti che dovessero presentare 

un minor valore di realizzo, mediante accantonamento della quota dell’anno. Al momento l’attività 

di analisi dei crediti, svolta dal Tesoriere non ha evidenziato alcuna criticità.  

 

Viene dunque esaminato il bilancio 2023 elaborato nella forma del Consuntivo Finanziario 

Gestionale, secondo il modello di rappresentazione utilizzato anche dal Consiglio Nazionale Forense, 

con bilancio per competenza e per cassa. 

Si segnala unicamente che il COA ha inteso il rispetto dei vincoli degli impegni di spesa con 

riferimento alle macroclassi dei capitoli di bilancio anziché alle singole categorie di impegno nel 

quale è suddiviso il bilancio di previsione. Un diverso orientamento richiederebbe l’adozione delle 

delibere da parte del COA di variazione del bilancio al fine di non sforare i limiti dei singoli impegni 

di spesa. Si sollecita il COA a voler integrare il proprio regolamento di contabilità prevedendo 

le variazioni di bilancio in ipotesi di modifica degli impegni di spesa, così da consentire una 

migliore monitoraggio dei vincoli di spesa. 

Si segnala che al 31/12/2023 i residui passivi, pari a complessivi € 28.640,00 sono così composti € 

22.969,00 per l’attività istituzionale, € 158,00 per l’Organismo di mediazione ed € 5.513,00 per il 

CDD.  

 

La responsabilità della redazione del bilancio, in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri      di 

redazione, compete all'Organo Amministrativo dell’Ordine. 



Il Revisore, invece, ha il compito di riferire, all’assemblea un giudizio professionale sul Bilancio 

basato sull’attività svolta per verificarne la coerenza e la sostenibilità economica, lasciando al 

Consiglio, nei limiti della legge, le scelte di spesa e di gestione. Con specifico riferimento al Bilancio 

2023 l’esame è stato condotto secondo i principi di revisione legale dei conti, in conformità dei quali 

la revisione è stata svolta dalla data di nomina dello scrivente. 

 

In relazione alla situazione economica il bilancio 2023 presenta le seguenti risultanze sintetiche: 

 

 

C A S S A

212.240,00 €    

9.580,00 €         

23.687,00 €      

9.523,00 €         

-  €                   

255.030,00 €    

-  €                   

-  €                   

-  €                   

255.030,00 €    

255.030,00 €    

C A S S A

9 .786 ,00  €         

175.546 ,00  €      

64 .586 ,00  €      

-  €                   

12 .966 ,00  €       

80 .509 ,00  €      

2 .075,00  €         

10 .270 ,00  €       

26 ,00  €              

-  €                   

355.764 ,00  €     

-  €                   

-  €                   

-  €                   

1.578 ,00  €          

357.342 ,00  €    

357.342 ,00  €    

C A S S A

100 .734 ,00  €-     

-  €                   

102 .312 ,00  €-     

102.312,00 €-     125.281,00 €-                     

RESIDUI ATTIVI ATTIVITA' ISTITUZIONALE 112.528,00 €                     

-  €                                  

ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI

A) TOTALE ENTRATE CORRENTI

ALIENAZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE

B) TOTALE ENTRATE IN CONTO CAPITALE

30,00 €                              

367.056,00 €                    

-  €                                  

USCITE A N N O 2 0 2 3

C OM P ETEN ZA

USCITE PER GLI ORGANI DELL'ENTE

ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA' DI SERVIZIO

USCITA PER L'ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E DI SERVIZI

USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

A nno  2 0 2 3

C OM P ETEN ZA

ENTRATE

C) ENTRATE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO

TOTALE ENTRATE COM PLESSIVE

Utilizzo dell'avanzo di amministrazione iniziale

TOTALE A PAREGGIO

346.970,00 €                   

4.339,00 €                        

15.670,00 €                       

47,00 €                              

ENTRATE CONTRIBUTIVE A CARICO DEGLI ISCRITTI

ENTRATE PER INIZIATIVE CULTURALI ED AGGIORNAMENTI PROFESSIONALI

ENTRATE DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI

REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI

-  €                                  POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE

USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI

TRASFERIMENTI PASSIVI

ONERI FINANZIARI ED ONERI DIVERSI DI GESTIONE

ONERI TRIBUTARI

SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI

RIMBORSI VARI

A1) TOTALE USCITE CORRENTI

ACQUISIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE

INTERVENTI SU BENI IN GODIMENTO

B1) TOTALE USCITE IN CONTO CAPITALE

C1) USCITE AVENTI NATURA DI PARTITE DI GIRO

TOTALE USCITE COMPLESSIVE

TOTALE A PAREGGIO

RISULTATI DIFFERENZIALI A N N O 2 0 2 3

C OM P ETEN ZA

SALDO DI PARTE CORRENTE (A-A1)

(A-A1- Quo te in c/cap . deb it i finanziari in scadenza) Situazione finanziaria

Saldo  movimenti in c/cap . (B-B1)

indeb itamento /Acced itamento  net to  (A+B-quo tein c/cap . deb it i finanziari in scadenza)-(A1+B1)

(A+B+C)-(A1+B1+C1) Avanzo /Disavanzo  d i competenza p revis to

6 .516 ,00  €-                         

502,00 €                            

367.558,00 €                    

367.558,00 €                    

9 .786 ,00  €                        

186 .497,00  €                    

67.387,00  €                      

-  €                                  

12 .966 ,00  €                      

80 .509 ,00  €                      

2 .075,00  €                         

14 .326 ,00  €                      

26 ,00  €                              

-  €                                  

373 .572 ,00  €                    

-  €                                  

-  €                                  

-  €                                  

6 .739 ,00  €                        

380 .311,00  €                     

12 .753 ,00  €-                       

380 .311,00  €                     

-  €                                  

 
 

 

 

 

 



Il bilancio 2023 si chiude con un disavanzo di competenza di € 12.753,00 che va a diminuire il fondo  

di dotazione dell’ente che raggiungerà così il valore di € 1.176.901,00, sebbene tale importo debba 

tenere conto dell’effettiva capacità dell’ente a riscuotere nel tempo un montante crediti derivanti dalle 

quote pregresse particolarmente rilevante per il quale si raccomanda, di proseguire nella importante 

attività di riscossione già lodevolmente intrapresa dal COA. 

 

Il bilancio di cassa presenta, invece, un disavanzo di € 102.312,00 determinato sostanzialmente dai 

minori  incassi sulle quote accertate nel 2023 relative ai contributi a carico degli iscritti. 

 

Il Revisore Unico dei Conti conclude esprimendo parere favorevole sul Bilancio Consuntivo 

dell’Ordine degli Avvocati di Catanzaro per l’anno 2023 e sui documenti allegati. 

 
  Catanzaro, 18 aprile 2024 

 

Il Revisore Unico 

Avv. Rosamaria Petitto 

 


